
pcratorc Ottone I fece conte del sacro palazzo nel cjfia. 
Dopo aver perduto L e o n o r a f i g l i a  di Tommaso conte di 
Savoja, sua prima moglie, sposò egli nel 22 febbraio 1204 
Alausia od Adelaide, figlia di Rinaldo di Cliatillon, prin­
cipe di Antiochia. Nel 1205 scacciò di Ferrara Salinguerra, 
c distrusse il suo castello della Fratta, ma questi vi rien­
trava ben tosto. Alleatosi nel 1207 con i San-Bonifacio ed 
i Mantovani, disfece a Verona Ezzelino il Monaco, perse­
guitò i suoi nemici fino al Iago di Garda, e tornò ad as­
salire Salinguerra, venuto in soccorso di Ezzelino. Nel 1209 
recossi ad incontrare Ottone re di Germania, il quale por­
tavasi a Roma onde ricevere la corona imperiale, e fu in 
questa occasione ch ’ egli conobbe quanto quel principe d i-

A D A t B E R T O  I I ,  soprannom inato il R I C C O ,  marchese e duca di 
T oscan a , m orì nel 9 1 7 ,  lasciando due fig li: L am berto , m archese e  duca di 
T o scan a verso il 931 , e G u id o , che segue.

G U I D O ,  m archese e duca di T oscan a, fin ì i suoi giorni verso l'a n n o  
9 5 o .  V a r ie  congetture danno luogo a credere che questa fam iglia, e nom i­
n ata m en te  da quella del m archese G u id o , nascesse

A D A L B E R T O  I I I ,  m archese d’ Ita lia , il quale viveva nel 9 4 0 , L a ­
s ciò  eg li un  figlio, che segue.

O B E R T O  I ,  ovvero A L B E R T O ,  al dire del M u ra tori, non solo fu  
m archese d’ I ta lia , ma conte eziandio del sacro palazzo. E ra  questa la prim a 
d ign ità  del regno d 'I t a l ia ,  e costituiva colui che posseduta la avesse vicario 
«lei sovrano, anzi e un  gran num ero di città  gli assoggettava. P rovocato dalla 
tiran n ide del re B e re n g a rio  I I ,  e dalla persecuzione mossa da costui alla 
reg in a A d ela id e , vedova del re L o ta r io ,  onde costringerla a sposare .A d a l­
berto suo fig lio , egli portossi in A lem agna presso O tton e I ,  e persuaselo a 
scendere in  Ita lia  per liberare la principessa; ciò che ottenne di fatto, com e 
abbiam o già veduto a suo luogo.

I l  prim o m onum ento che ci mostra O b e rlo  q ualificato del titolo di 
m archese, è datato l’ anno 9 5 : ,  e l’ u ltim o è dell’ anno 9 7 1  ( V .  Antichità 
3$stensi, parte I ,  pag. i 34- j 52)} ma sembra ch’ egli vivesse p iù  a lungo. 
G o d e v a  O b e rto  il b enefizio  dell’  abazia di S an -C olom h an o di B ob bio . E g li  
ebbe per successore il proprio figlio,

O B E R T O  I I ,  m archese d’ Ita lia , che si trova dal 9 9 4  fino al i o i 4 - 
L a s c iò  alm eno tre fig li, cioè A zzo n e  I ,  che segue } U g o  I  m archese e conte 
dal 10 14  fino al i o 38; A d alberto  m archese, che fondò l’ abazia di C a s ti­
glione nel i o 33;  e forse G u id o , marchese nel .1029.

488 CRONOLOGIA STORICA


